
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
Scuola Secondaria di I grado 

Il presente Regolamento è da intendersi come parte integrante del vigente 

Regolamento di Istituto ed è stato deliberato nel Consiglio di Istituto con delibera N. 

28 del verbale n. 5 del 05/05/2025. Il regolamento è stato aggiornato nella seduta 

del Consiglio di Istituto del 10 novembre 2025 con Delibera n. 59 

1.​PRINCIPI E FINALITÀ  
La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza culturale e sociale, informata ai valori democratici 

della Costituzione italiana ed al rispetto tra le persone e fonda il suo progetto educativo sulla qualità delle relazioni, 

garantisce libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, e ripudia ogni barriera ideologica, sociale e 

culturale. Il presente regolamento disegna un modello di disciplina ispirato alle finalità educative proprie della 

scuola, quindi non solo diretto a contrastare i comportamenti scorretti affinché non si ripetano, ma anche attento al 

recupero, al rafforzamento del senso di responsabilità personale, alla legalità e a riaffermare il dovere di vigilanza e 

di corresponsabilità dei genitori/tutori e dei docenti. 

Il presente Regolamento di disciplina della scuola, redatto secondo la Normativa vigente, è da considerarsi 

parte integrante del Regolamento d’Istituto. 

Scopo del regolamento è individuare i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con 

riferimento ai doveri elencati nello “Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”, le 

relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle, come previsto dal D.P.R. n. 249 del 24/06/98, dal D.P.R. 

n. 235 del 21/11/2007, successive modifiche ed integrazioni. 

I destinatari delle norme contenute nello Statuto delle Studentesse e degli Studenti sono gli alunni delle 

scuole secondarie di I e II grado, pertanto il presente regolamento non si applica alla scuola Primaria. Per gli 

alunni della scuola Primaria risulta tuttora vigente il R.D. 1927 del 26.04.1928, ad esclusione delle 

disposizioni da ritenersi abrogate per manifesta incompatibilità con la disciplina successiva. 

Il compito preminente della scuola è educare e formare gli alunni. L’inosservanza delle norme del 

regolamento scolastico comporta una mancanza disciplinare per la quale sono previsti, a seconda della 

gravità, adeguati provvedimenti che hanno innanzitutto finalità educativa e tendono al rafforzamento del 

senso di responsabilità e a ristabilire rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 

Le sanzioni devono intendersi, sempre e comunque, come temporanee e proporzionate all’infrazione 

commessa; esse devono ispirarsi, per quanto possibile, al principio della gradualità e alla riparazione del 

danno. Vengono irrogate tenendo conto del profilo personale dello studente, della gravità e delle 

conseguenze della mancanza commessa, nonché dell’eventuale presa di coscienza da parte dello studente 

interessato. Vanno pertanto distinte le situazioni occasionali o fortuite dalle mancanze gravi, che indicano 

un persistente atteggiamento scorretto e irrispettoso verso gli altri. In nessun caso può essere sanzionata, 

né direttamente, né indirettamente la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non 

lesiva dell’altrui personalità. 
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2.​DISPOSIZIONI GENERALI  

La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza 

essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 

Saranno adottati provvedimenti disciplinari e sanzioni nei confronti di coloro che in qualunque modo si 

renderanno responsabili di danni alle persone, all’ambiente, alla scuola e alle attrezzature. In caso di danno, 

lo stesso sarà risarcito dal responsabile. Ove non si individui il responsabile, sarà l’intera classe e/o le classi 

tutte a risarcire il danno. Saranno puniti con severità tutti gli episodi di violenza, fisica o psicologica, che 

dovessero verificarsi all'interno della scuola. Tutti devono poter frequentare la scuola con serenità senza 

dover subire le prepotenze di altri.  

Agli alunni e alle alunne che mancano ai doveri esplicitati nel presente regolamento sono irrogate, secondo 

la gravità della mancanza, le sanzioni disciplinari appresso specificate. Le sanzioni sono temporanee, 

proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate al principio della riparazione del danno. Esse tengono 

conto della situazione personale dell’alunno o dell’alunna e, in ragione della sua giovane età, tendono a 

favorire la riflessione e la costruzione del senso del limite, della responsabilità, dell’adesione alle regole di 

convivenza. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento fino a quindici giorni dalla 

comunità scolastica sono adottati dal Consiglio di classe. Nei periodi di allontanamento non superiori a 

quindici giorni è previsto un rapporto tra la comunità scolastica, lo studente e i suoi genitori tale da 

preparare il rientro nel gruppo classe. Le sanzioni che comportano l’allontanamento superiore a quindici 

giorni e quelle che implicano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’Esame di Stato 

conclusivo del corso di studi sono adottate dal Consiglio d’Istituto. Nei periodi di allontanamento superiori a 

quindici giorni, la Scuola promuove, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi 

sociali e l'autorità giudiziaria, un percorso di recupero educativo mirato all'inclusione, alla 

responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.  

3.​DOVERI 

Le alunne e gli alunni si impegnano a: 

1.​ frequentare regolarmente le lezioni e le altre attività della scuola, osservando l’orario scolastico e 

giustificando tempestivamente gli eventuali ritardi e assenze. 

2.​ presentarsi alle lezioni portando tutto il materiale necessario; 

3.​ prestare l’attenzione necessaria e richiesta all’attività didattica programmata;  

4.​ studiare con assiduità e serietà, applicandosi regolarmente al lavoro scolastico, assolvendo 

regolarmente gli impegni di studio; 

5.​ partecipare attivamente alla vita dell’Istituto instaurando un rapporto di collaborazione con gli 

insegnanti, con gli altri operatori della scuola, con le compagne e con i compagni; 

6.​ mantenere un comportamento corretto nell’agire e nel parlare, di rispetto nei confronti di tutto il 

personale della scuola, degli altri operatori della scuola, delle compagne e dei compagni. 

7.​ adottare un abbigliamento consono all’ambiente scolastico; 

8.​ spegnere e mantenere spento il cellulare negli ambienti dell’Istituto; 

9.​ utilizzare i dispositivi digitali nel rispetto dei regolamenti dell’Istituto, solo per fini didattici e su 

autorizzazione esplicita e motivata dell’insegnante; 

10.​osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza; 

11.​rispettare locali, arredi, attrezzature, strumenti e sussidi didattici, senza recare danni al patrimonio 

dell’Istituto o altrui; 

12.​avere cura dell’ambiente scolastico;  

13.​segnalare agli insegnanti e ai genitori/tutori episodi di bullismo o cyberbullismo di cui fossero 

vittime o testimoni. 

2 



 

14.​collaborare per favorire l’emersione di situazioni di uso o di abuso di alcool o di sostanze 

stupefacenti  e di altre forme di dipendenza. 

4.​COMPORTAMENTI SANZIONABILI 

L’elenco che segue rappresenta la fattispecie più prevedibile di comportamenti che, non ottemperando ai 

doveri prescritti alle alunne e agli alunni, sono sanzionabili disciplinarmente ed è quindi esemplificativo e 

non esaustivo di ogni possibile infrazione. Nei casi non previsti in modo esplicito, docenti e Dirigente 

scolastico procederanno per analogia ispirandosi ai principi dello Statuto delle studentesse e degli studenti.  

Si considerano come mancanze disciplinari lievi: 

1.​ Elevato numero di assenze (per più di 15 giorni, anche non consecutivi, in tre mesi, senza giustificati 

motivi).  

2.​ Non osservare la puntualità all’inizio delle lezioni. 

3.​ Non giustificare tempestivamente le assenze e i ritardi. 

4.​ Non portare il materiale didattico occorrente. 

5.​ Non fare i compiti assegnati per casa. 

6.​ Non portare a termine il lavoro in classe a causa di scarso impegno o disattenzione. 

7.​ Comportarsi in modo scorretto durante le prove di valutazione (copiare e/o suggerire). 

8.​ Disturbare saltuariamente le attività didattiche, assumendo atteggiamenti che ostacolano il sereno 

e produttivo svolgimento delle lezioni, quali: chiacchierare, distrarsi, interrompere la lezione senza 

motivo, rifiutarsi di svolgere un compito assegnato, non rispettare l'assegnazione dei posti, alzarsi 

dal banco senza autorizzazione, mangiare durante le attività didattiche senza autorizzazione, ecc.  

9.​ Trattenersi in bagno oltre il tempo necessario;  

10.​ Indossare un abbigliamento non idoneo all'ambiente scolastico. 

11.​Usare in modo improprio profumi e deodoranti spray nelle classi. 

12.​Violare il divieto di tenere accesi i telefoni cellulari negli ambienti dell’Istituto. 

13.​Lasciare i locali scolastici in stato di disordine. 

Si considerano come mancanze disciplinari severe: 

1.​ Disturbare ripetutamente le attività didattiche, assumendo atteggiamenti che ostacolano il sereno e 

produttivo svolgimento delle lezione, quali: chiacchierare, distrarsi, interrompere la lezione senza 

motivo, rifiutarsi di svolgere un compito assegnato, non rispettare l'assegnazione dei posti, alzarsi 

dal banco senza autorizzazione, mangiare durante le attività didattiche senza autorizzazione, ecc. 

2.​ Assumere comportamenti pericolosi per l’incolumità propria e altrui, quali: correre a velocità 

eccessiva all’interno dell’Istituto, lanciare oggetti, fare scherzi molesti, dare spintoni, e qualsiasi 

altro comportamento a rischio che possa creare situazioni di pericolo. 

3.​ Sottrarre deliberatamente ma temporaneamente cose ai compagni, alle compagne, al personale, 

alla scuola. 

4.​ Uscire dall’aula o dal luogo di svolgimento delle attività didattiche senza chiedere il permesso. 

5.​ Danneggiare accidentalmente e in modo non grave materiali e attrezzature altrui e della scuola. 

6.​ Usare il cellulare e/o qualunque altro dispositivo digitale (smartwatch, tablet, ecc.) non autorizzato. 

7.​ Utilizzare in modo improprio dispositivi digitali autorizzati per accedere a siti e/o contenuti non 

autorizzati (compresi social network) durante le attività didattiche. 

Si configurano come  mancanze disciplinari gravi: 

1.​ Mancare di rispetto nei confronti dei docenti, del personale scolastico, dei compagni o delle 

compagne, con comportamenti verbalmente e/o gestualmente offensivi e irriguardosi. 

2.​ Recare offesa alle religioni, al decoro dell’Istituzione scolastica e alla dignità personale dei 

compagni, delle compagne e di tutto il personale scolastico. 

3.​ Assumere atteggiamenti di prepotenza, sopraffazione, violenza anche psicologica, intolleranza nei 

confronti degli altri. 
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4.​ Assumere comportamenti fisicamente aggressivi verso i compagni, le compagne, i docenti e il 

personale scolastico, eventuali operatori esterni, ecc. 

5.​ Sporcare o danneggiare volontariamente i locali della scuola, le suppellettili, le attrezzature 

didattiche o i beni e le cose di proprietà privata, ad esempio: utilizzare bottigliette contenenti acqua 

o altri liquidi per bagnare gli ambienti, le persone e le cose proprie e/o altrui; usare le forbici per 

danneggiare oggetti e capi d’abbigliamento dei compagni; scrivere o incidere muri, porte, banchi e 

altri arredi della scuola, ecc. 

6.​ Sottrarre beni o materiali a danno dei compagni, delle compagne, del personale scolastico, 

dell’istituzione scolastica senza restituirli, quali: materiali didattici, merende, attrezzature di 

laboratorio, ecc. 

7.​ Portare a scuola oggetti non pertinenti alle attività didattiche e/o pericolosi, quali: accendini, 

sigarette o sigarette elettroniche, armi giocattolo, ecc. 

8.​ Sottrarre o distruggere documenti. 

9.​ Falsificare voti, firme o documenti, ad esempio: contraffare il voto riportato su una verifica scritta, 

assentarsi da scuola all’insaputa dei genitori/tutori e falsificare la giustifica, ecc. 

10.​Raccogliere e/o diffondere testi, immagini, foto, filmati, audio e videoregistrazioni non autorizzati e 

acquisiti nelle ore di attività didattica e/o negli ambienti della scuola. 

11.​Uscire dalla Scuola senza autorizzazione. 

Si configurano come mancanze disciplinari gravissime: 

1.​ Non osservare le disposizioni relative alla salvaguardia della propria e dell’altrui sicurezza, quali: 

manomettere gli estintori, attivare gli allarmi, ecc.  

2.​ Compiere atti di vandalismo sulle cose altrui e della scuola. 

3.​ Compiere atti di bullismo e cyberbullismo.  

4.​ Assumere reiterati comportamenti di prepotenza, sopraffazione, violenza psicologica e intolleranza. 

5.​ Compiere atti che mettono in grave pericolo l’incolumità delle persone, ad esempio, incendio o 

allagamento. 

6.​ Compiere reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana, ad esempio, violenza privata, 

minaccia, percosse, ecc. 

7.​ Atti violenti o aggressione fisica alle persone. 

8.​ Introdurre e usare nella scuola sostanze vietate e/o pericolose come alcolici o sostanze stupefacenti.  

9.​ Infrangere il divieto di fumare in tutti i luoghi di pertinenza della scuola. 

10.​ Introdurre e usare nella scuola armi, anche improprie. 

11.​Raccogliere e/o diffondere testi, immagini, foto, filmati, audio e videoregistrazioni non autorizzati e 

acquisiti nelle ore di attività didattica e/o negli ambienti della scuola lesivi dell’immagine 

dell’Istituzione o della dignità della persona. 

12.​Compiere estorsioni, intimidazioni, minacce gravi. 

13.​Compiere atti di molestie. 

5.​SANZIONI DISCIPLINARI 

Le sanzioni disciplinari vengono irrogate nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità in relazione 

alla gravità dell’infrazione ed in relazione ai seguenti criteri: 

−​ intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza dimostrata; 

−​ rilevanza degli obblighi violati; 

−​ grado di danno o pericolo causato all’Istituto, agli utenti, a terzi, ovvero del disservizio  

determinatosi; 

−​ sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti; 

−​ concorso nell’infrazione di più alunni/e in accordo fra loro. 

Le tipologie di sanzioni disciplinari applicabili agli alunni e alle alunne sono:  
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1.​ Richiamo verbale da parte dei docenti o del Dirigente scolastico. 

2.​ Annotazione dell’ammonizione sul registro elettronico di classe da parte dei docenti. 

3.​ Requisizione temporanea, da parte del docente, di oggetti non pertinenti alle attività didattiche e/o 

pericolosi e/o vietati dalla legge. 

4.​ Comunicazione alla famiglia da parte del docente o del Coordinatore del Consiglio di classe o del 

Dirigente scolastico;  

5.​ Convocazione della famiglia da parte del Coordinatore del Consiglio di classe o del Dirigente 

scolastico. 

6.​ Allontanamento dalle lezioni fino a due giorni, disposto dal Dirigente scolastico, su delibera del 

Consiglio di classe convocato in seduta straordinaria. Nel periodo di allontanamento dello studente 

dalle lezioni, il Consiglio di classe delibera, con adeguata motivazione, attività di 

approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento 

disciplinare. Lo studente svolge tali attività presso l'istituzione scolastica. 

7.​ Allontanamento dalle lezioni per un periodo compreso fra tre e quindici giorni, disposto dal 

Dirigente scolastico, su delibera del Consiglio di classe convocato in seduta straordinaria. Nel 

periodo di allontanamento dello studente dalle lezioni il Consiglio di classe delibera, con adeguata 

motivazione, attività di cittadinanza attiva e solidale, commisurate all'orario scolastico relativo al 

numero di giorni per i quali è deliberato l'allontanamento. Tali attività, sono svolte presso strutture 

ospitanti con le quali l'istituzione scolastica stipula convenzioni, e sono regolamentate secondo 

quanto riportato ai commi 8-ter, 8-quater e 8-quinquies dell’articolo 4 del DPR 24 giugno 1998, n. 

249 come modificato dal D.P.R. 8 agosto 2025, n. 134. In attesa di stipulare tali convenzioni, o 

comunque anche in alternativa ad esse, le attività di cittadinanza attiva e solidale si potranno 

concretizzare nelle seguenti attività svolte a scuola: 

a.​ supporto alle attività di Italiano L2 svolte da un docente tutor nei confronti di alunni 

stranieri, appena giunti in Italia e con nessuna o scarsa conoscenza della lingua Italiana: 

b.​ supporto al pedagogista/referente della scuola in ospedale per gli alunni ospedalizzati. 

8.​ Il mancato o parziale svolgimento delle attività di cittadinanza attiva e solidale viene considerato dal 

Consiglio di classe ai fini dell'attribuzione del voto di comportamento. Le ore di attività di 

cittadinanza attiva e solidale sono computate nei tre quarti dell'orario annuale personalizzato 

richiesto ai fini della validità dell'anno scolastico, pur non influendo sulla valutazione degli 

apprendimenti delle singole discipline. In caso di indisponibilità di strutture ospitanti, le attività di 

cittadinanza attiva e solidale sono svolte a favore della comunità scolastica. 

9.​ Allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni, a carico di Consiglio 

di classe/Consiglio d’Istituto.Nei periodi di allontanamento superiori a quindici giorni, la Scuola 

promuove, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità 

giudiziaria, un percorso di recupero educativo mirato all'inclusione, alla responsabilizzazione e al 

reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. L'allontanamento dello studente dalla comunità 

scolastica superiore a quindici giorni può essere disposto anche quando siano stati commessi reati 

che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle 

persone, nonché in presenza di atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico, 

delle studentesse e degli studenti. In tale caso, la durata dell'allontanamento è commisurata alla 

gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. 

10.​Esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di Stato conclusivo, a carico di 

Consiglio di classe/Consiglio d’Istituto.  

11.​Segnalazione dei fatti alle autorità competenti (servizi sociali, Carabinieri, Polizia Postale, Procura 

della Repubblica). 

In caso di danno, lo stesso sarà risarcito dalla famiglia dell’alunno/a responsabile. Ove non si individui il 

responsabile, sarà l’intera classe e/o le classi tutte a risarcire il danno. 
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Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione degli 

apprendimenti delle singole discipline. Tutte le infrazioni disciplinari comprese nel presente regolamento, 

influiscono, in sede di scrutinio intermedio e finale, sul voto di comportamento dell’alunno/a.  

5.1.​ ESCLUSIONE DALLA PARTECIPAZIONE AI VIAGGI DI ISTRUZIONE 

Possono non essere ammessi a partecipare ai viaggi d’istruzione gli alunni e le alunne per cui risultino 

documentate, tramite annotazioni sul registro elettronico di classe, almeno cinque mancanze disciplinari in 

ordine ai seguenti casi specifici: 

−​ mancato rispetto di persone o cose come, ad esempio, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

usare un linguaggio non consono all’ambiente scolastico; offendere o denigrare con parole, gesti o 

azioni il personale scolastico o i compagni; adottare comportamenti aggressivi, anche solo 

verbalmente, nei confronti del personale scolastico e dei compagni; compiere atti di vandalismo, 

bullismo o cyberbullismo, cagionare danni (anche non gravi) a cose o persone; 

−​ comportamenti non rispettosi della correttezza e delle norme di sicurezza come, ad esempio, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo: spostarsi senza motivo o senza autorizzazione nell’aula o 

nell’edificio scolastico; portare e/o usare a scuola oggetti non pertinenti alle attività e/o pericolosi 

e/o vietati dalla legge; non osservare le disposizioni relative alla salvaguardia della propria e 

dell’altrui sicurezza; 

−​ disturbo ripetuto delle attività didattiche: disturbare o rendersi protagonisti di interventi 

inopportuni e continuativi durante le attività scolastiche; 

−​ utilizzo improprio di dispositivi digitali come, ad esempio, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

utilizzare dispositivi digitali personali per finalità non didattiche durante le lezioni o le varie attività 

didattiche; raccogliere e/o diffondere foto, filmati, audio e videoregistrazioni non autorizzati e 

acquisiti nelle ore di attività didattica e/o negli ambienti della scuola; accedere a siti/contenuti non 

autorizzati (compresi social network) durante le attività didattiche. 

Il provvedimento disciplinare di esclusione dai viaggi di istruzione viene comminato dal Consiglio di classe e  

non comporta l’assenza dalle lezioni degli alunni/e interessati dal provvedimento. Questi/e, nei giorni del 

viaggio di istruzione, sono pertanto tenuti/e a presentarsi regolarmente a scuola, dove saranno inseriti/e in 

attività svolte da classi parallele a quella da loro frequentata o affidati/e a un docente a disposizione. 

L’adozione di tale provvedimento deve essere comunicata in tempo utile dal Consiglio di classe alla famiglia 

dell’alunno/a escluso dal viaggio. Agli alunni/e esclusi dal viaggio di istruzione successivamente 

all’effettuazione del versamento della quota di adesione all’Istituto, NON potrà essere assicurato il rimborso 

delle quote di partecipazione. 

6.​PROCEDIMENTO SANZIONATORIO 

Il provvedimento disciplinare è irrogato in seguito ad una procedura che ha lo scopo di accertare i fatti e di 

garantire condizioni di equità. 

In caso di mancanze che non comportino l’allontanamento dalle lezioni: 

−​ il docente procede con il richiamo verbale o con l’ammonizione scritta sul registro elettronico di 

classe; 

−​ il Coordinatore di classe, il Dirigente scolastico, o un suo delegato, può ammonire verbalmente o per 

iscritto l’alunno/a, informando in merito i genitori/tutori convocandoli presso l’Istituto. 

In caso di mancanze che comportano  l’allontanamento  dalle lezioni o l’allontanamento dalla scuola: 
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−​ il procedimento sanzionatorio prende avvio con la segnalazione, da parte del docente anche non 

della classe, della mancanza commessa. La segnalazione deve essere fatta con annotazione nel 

registro elettronico di classe e/o con comunicazione al Dirigente scolastico. 

−​ Il Dirigente scolastico, o un suo delegato, dà comunicazione del procedimento alla famiglia 

dell’alunno/a, indicando gli addebiti contestati. 

−​ L’alunno/a viene invitato ad esporre le ragioni a propria difesa, con preavviso di almeno 5 giorni 

rispetto alla data di convocazione (l’alunno/a viene sentito in presenza dei genitori/tutori); 

−​ Il Dirigente scolastico convoca il Consiglio di classe, o invita il presidente del Consiglio d’istituto a 

convocare tale organo. Qualora un consigliere sia genitore/tutore dell’alunno/a da sanzionare, si 

procede alla sua sostituzione (se possibile) con il primo dei non eletti. 

−​ Il Consiglio di classe o il Consiglio d’Istituto, valutate le osservazioni formulate dall’alunno/a, da 

eventuali testimoni o da altre persone interessate e coinvolte, provvede a discutere l’accaduto e a 

comminare la sanzione a maggioranza dei votanti. 

−​ Si conclude il procedimento e il Dirigente scolastico comunica per iscritto il provvedimento 

disciplinare all’alunno/a e alla famiglia dello stesso. 

Le procedure da attuare nei casi di bullismo e cyberbullismo sono dettagliate nel Regolamento di 

prevenzione e contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo nella scuola predisposto dal Collegio dei 

Docenti il 04/12/2024 e approvato dal Consiglio d’istituto con delibera n. 4 del 05/12/2024. Tale 

regolamento costituisce parte integrante del presente documento. 

6.1.​ PROCEDIMENTO IN CASO DI MANCANZE REITERATE O GRAVISSIME 

Nel caso di mancanze reiterate o gravissime si procederà come specificato di seguito: 

−​ in presenza di almeno sei mancanze disciplinari lievi documentate, tramite annotazioni generiche 

sul registro elettronico di classe, l’alunno/a subirà una penalità in sede di scrutinio intermedio e 

finale ai fini dell’attribuzione del voto sul comportamento; 

−​ in presenza di almeno tre mancanze disciplinari severe documentate, tramite annotazioni 

disciplinari sul registro elettronico di classe, il Coordinatore di classe procederà alla convocazione 

della famiglia dell'alunno/a nome dell'intero Consiglio di classe; 

−​ in presenza di almeno sei mancanze disciplinari severe documentate, tramite annotazioni 

disciplinari sul registro elettronico di classe, il Coordinatore di classe procederà alla convocazione 

della famiglia dell'alunno/a alla presenza del Dirigente scolastico; 

−​ in presenza di almeno sette mancanze disciplinari severe documentate, tramite annotazioni 

disciplinari sul registro elettronico di classe, il Dirigente scolastico, o suo delegato, procederà alla 

convocazione di un Consiglio di classe straordinario; 

−​ in presenza di almeno due mancanze disciplinari gravi documentate, tramite annotazioni 

disciplinari sul registro elettronico di classe, il Dirigente scolastico, o suo delegato, procederà alla 

convocazione della famiglia dell’alunno/a e/o di un Consiglio di classe straordinario; 

−​ per ogni mancanza disciplinare gravissima si procederà con l’ammonizione scritta sul registro 

elettronico di classe, con la convocazione della famiglia dell’alunno/a e/o del Consiglio di 

classe/Consiglio d’Istituto straordinario. 

Se dopo essere stato sanzionato l’alunno/a non migliora nel comportamento e si ritrova ad avere nuove 

note disciplinari documentate, tramite annotazioni sul registro elettronico di classe, si procederà avviando 

un nuovo procedimento sanzionatorio seguendo le precedenti indicazioni. 

7.​IMPUGNAZIONI 

Ai sensi dell’art. 5, del DPR 249/98 integrato e modificato dal DPR 237 del 2007, il genitore/tutore 

dell'alunno/a sanzionato/a può attivare la procedura di impugnazione, indirizzata all'Organo di Garanzia 
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d'Istituto, di norma entro 15 giorni. Tali termini si calcolano a partire dal giorno in cui il genitore/tutore 

riceve comunicazione scritta della scuola relativamente all’irrogazione della sanzione disciplinare. 

8.​ORGANO DI GARANZIA E SUO REGOLAMENTO 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, 

all’Organo di Garanzia che decide nei termini di 10 giorni. L’Organo di Garanzia, oltre a rispondere alle 

finalità dello Statuto delle studentesse e degli studenti, da cui ha origine, trae ulteriore fondamento dal 

principio per cui nella comunità-scuola ognuno ha il diritto/dovere di operare per una serena convivenza 

attraverso una corretta applicazione delle norme. 

Tale organo è presieduto dal Dirigente Scolastico ed è formato da: 

a) 1 docente designato dal Consiglio d’Istituto; 

b) 2 genitori eletti tra i rappresentanti del Consiglio d’Istituto; 

c) la funzione di segretario verbalizzante è svolta da uno dei componenti, designato dal Presidente. 

I Componenti dell’O.G. restano in carica per un periodo di tempo corrispondente alla durata del Consiglio 

d’Istituto (3 anni).  

Convocazione e funzionamento dell’OG: 

a) La convocazione ordinaria deve avvenire con almeno cinque giorni di anticipo dalla data della riunione; 

b) Ciascun membro dell’Organo ha diritto di parola e di voto: l’espressione del voto è palese e non è prevista 

l’astensione. Per la validità delle determinazioni è sufficiente la metà più uno dei componenti presenti. In 

caso di parità di voti , il voto del Presidente ha valore doppio.  

c)  Ciascuno dei componenti dell’OG è tenuto alla massima riservatezza in ordine alle segnalazioni ricevute o 

di cui è venuto a conoscenza e non può assumere individualmente alcuna iniziativa né servirsi del materiale 

raccolto senza il consenso dell’organo stesso; 

d) L’organo può confermare, modificare o revocare la sanzione irrogata, offrendo sempre allo studente la 

possibilità di convertirla in attività utile alla scuola.  

e) per la validità della seduta è richiesta la presenza minima della metà + 1 dei membri. 

f) Il verbale della riunione dell’OG è custodito presso la Segreteria ed è accessibile a quanti ne abbiano 

interesse, secondo le norme e le garanzie stabilite dalle legge sulla trasparenza e sulla privacy. 

Ricorsi per le Sanzioni Disciplinari: 

a) il ricorso avverso una sanzione disciplinare, può essere presentato, da uno dei genitori o da chi esercita la 

patria potestà, mediante istanza scritta indirizzata al Presidente dell’OG, in cui si ricordano i fatti e si 

esprimono le proprie considerazioni sulla situazione; 

b) il ricorso deve essere presentato in segreteria didattica entro il termine di 15 giorni dalla comunicazione 

della sanzione; 

c) fino al giorno che precede la riunione dell’OG per discutere la sanzione, è possibile presentare memorie e 

documentazione integrative; 

d) ricevuto il ricorso, l’OG provvede a reperire gli atti, le testimonianze, le memorie del docente che ha 

proposto la sanzione, dell’alunno, della famiglia, del Consiglio di Classe o di chi sia stato coinvolto o citato; 

8 



 

e) visti gli atti ed eventualmente convocate e sentite le parti, l'OG decide in via definitiva, sul ricorso 

presentato, nel termine di dieci giorni; 

f) l’O.G. può confermare, modificare o revocare la sanzione erogata; qualora l’O.G. non decida entro tale 

termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata; 

g) il Dirigente Scolastico informa il ricorrente in merito alle delibere assunte dall’O.G. Le deliberazioni 

assunte dall’OdG sono notificate e comunicate per iscritto ai soggetti interessati entro 5 giorni; 

h)  Avverso le decisioni dell’Organo di Garanzia è ammesso ricorso all’Organo di Garanzia Regionale, che 

deve rendere il proprio parere nel termine perentorio di 30 giorni.   
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* In presenza di mancanze reiterate, ad eccezione di casi specifici, si procederà come indicato nel paragrafo PROCEDIMENTO IN CASO DI MANCANZE REITERATE O GRAVISSIME. 

SANZIONI PER MANCANZE DISCIPLINARI LIEVI* 
DOVERE MANCANZA DISCIPLINARE SANZIONE DISCIPLINARE PROCEDURA ORGANO COMPETENTE 

Frequenza 
regolare 
 

Elevato numero di assenze. 
(Legge n. 159/2023 Decreto Caivano modificato dal ) 

Comunicazione alla famiglia Il Dirigente scolastico, su segnalazione 
del Coordinatore di classe, invia 
comunicazione alla famiglia. 

Dirigente scolastico 

Coordinatore di classe 

Non osservare la puntualità all’inizio delle lezioni. 

Non giustificare tempestivamente le assenze e i ritardi. 

Richiamo verbale. 

 

Comunicazione alla famiglia 
tramite email e/o 
comunicazione telefonica. 

Il docente procede con il richiamo 
verbale o con l’ammonizione scritta sul 
registro elettronico di classe. 

Nel caso in cui la mancanza sia 
reiterata il Coordinatore di classe 
informa la famiglia. 

Coordinatore di classe 

Docente 

 

Impegno 
scolastico 

Non portare il materiale didattico occorrente. 

Non fare i compiti assegnati per casa. 

Non portare a termine il lavoro in classe a causa di 
scarso impegno o disattenzione. 

Richiamo verbale. 

Annotazione generica sul 
registro elettronico. 

Comunicazione alla 
famiglia. 

Convocazione della 
famiglia. 

Il docente procede con il richiamo 
verbale o con l’ammonizione scritta sul 
registro elettronico di classe. 

Nel caso in cui la mancanza sia 
reiterata, il docente o il Coordinatore di 
classe informa e convoca la famiglia.  

Coordinatore di classe 

Docente 

Rispetto delle 
norme di 
comportament
o e delle 
disposizioni 
organizzative 

Comportarsi in modo scorretto durante le prove di 
valutazione (copiare e/o suggerire). 

Disturbare saltuariamente le attività didattiche, 
assumendo atteggiamenti che ostacolano il sereno e 
produttivo svolgimento delle lezioni. 

Trattenersi in bagno oltre il tempo necessario;  

Indossare un abbigliamento non idoneo all'ambiente 
scolastico. 

Usare in modo improprio profumi e deodoranti spray 
nelle classi. 

Violare il divieto di tenere accesi i telefoni cellulari negli 
ambienti della scuola. 

Lasciare i locali scolastici in stato di disordine. 

Richiamo verbale. 

Annotazione disciplinare sul 
registro elettronico. 

 

Il docente procede con il richiamo 
verbale o con l’ammonizione scritta sul 
registro elettronico di classe. 

Docente 

 

* In presenza di mancanze reiterate, ad eccezione di casi specifici, si procederà come indicato nel paragrafo PROCEDIMENTO IN CASO DI MANCANZE REITERATE O GRAVISSIME. 
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SANZIONI PER MANCANZE DISCIPLINARI SEVERE* 
DOVERE MANCANZA DISCIPLINARE SANZIONE DISCIPLINARE PROCEDURA ORGANO COMPETENTE 

Rispetto degli 
altri 

Sottrarre deliberatamente ma temporaneamente 
cose ai compagni, alle compagne, al personale, 
alla scuola 

Annotazione disciplinare sul 
registro elettronico. 

 

Il docente annota l’ammonizione sul 
registro elettronico di classe. 

Docente 

Rispetto delle 
norme di 
comportamento 
e delle 
disposizioni 
organizzative 

Disturbare ripetutamente le attività didattiche, 
assumendo atteggiamenti che ostacolano il 
sereno e produttivo svolgimento delle lezioni. 

Uscire dall’aula o dal luogo di svolgimento delle 
attività didattiche senza chiedere il permesso. 

Utilizzare in modo improprio dispositivi digitali 
autorizzati per accedere a siti e/o contenuti non 
autorizzati (compresi social network) durante le 
attività didattiche. 

Annotazione disciplinare sul 
registro elettronico. 

Il docente annota l’ammonizione sul 
registro elettronico di classe. 

Docente 

Usare il cellulare e/o qualunque altro dispositivo 
digitale (smartwatch, tablet, ecc.) non 
autorizzato. 

Annotazione disciplinare sul 
registro elettronico. 

Requisizione del dispositivo. 

Comunicazione alla famiglia. 

Il docente requisisce temporaneamente 
il dispositivo, lo consegna al Dirigente 
scolastico, o suo delegato, annota 
l’ammonizione sul registro elettronico di 
classe e informa la famiglia del fatto che 
quanto ritirato verrà riconsegnato a un 
genitore/tutore o a un adulto delegato. 

Dirigente scolastico 

Docente 

 

 

Rispetto delle 
norme di 
sicurezza 

Assumere comportamenti pericolosi per 
l’incolumità propria e altrui. 

Annotazione disciplinare sul 
registro elettronico. 

Il docente annota l’ammonizione sul 
registro elettronico di classe. 

Docente 

Rispetto delle 
strutture e delle 
attrezzature 

Danneggiare accidentalmente e in modo non 
grave materiali e attrezzature altrui e della 
scuola. 

Annotazione disciplinare sul 
registro elettronico. 
Comunicazione alla famiglia. 
Convocazione della famiglia. 
Ripristino di quanto è stato 
danneggiato. 

Il docente annota l’ammonizione sul 
registro elettronico di classe e ne dà 
comunicazione al Coordinatore di classe 
che provvede ad informare e a 
convocare la famiglia. 

Dirigente scolastico 

Coordinatore di classe 

Docente 

* In presenza di mancanze reiterate, ad eccezione di casi specifici, si procederà come indicato nel paragrafo PROCEDIMENTO IN CASO DI MANCANZE REITERATE O GRAVISSIME. 

SANZIONI PER MANCANZE DISCIPLINARI GRAVI* 
DOVERE MANCANZA DISCIPLINARE SANZIONE DISCIPLINARE PROCEDURA ORGANO 

COMPETENTE 

Rispetto degli 
altri 

Mancare di rispetto nei confronti dei docenti, del 
personale scolastico, dei compagni o delle 

Annotazione disciplinare sul 
registro elettronico. 

Il docente annota l’ammonizione sul 
registro elettronico di classe. 
 

Docente 
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SANZIONI PER MANCANZE DISCIPLINARI GRAVI* 
DOVERE MANCANZA DISCIPLINARE SANZIONE DISCIPLINARE PROCEDURA ORGANO 

COMPETENTE 
compagne, con comportamenti verbalmente e/o 
gestualmente offensivi e irriguardosi. 

Recare offesa alle religioni, al decoro 
dell’Istituzione scolastica e alla dignità personale 
dei compagni, delle compagne e di tutto il 
personale scolastico. 

Assumere atteggiamenti di prepotenza, 
sopraffazione, violenza anche psicologica, 
intolleranza nei confronti degli altri. 

Assumere comportamenti fisicamente aggressivi 
verso i compagni, le compagne, i docenti e il 
personale scolastico, eventuali operatori esterni, 
ecc. 

Raccogliere e/o diffondere testi, immagini, foto, 
filmati, audio e videoregistrazioni non autorizzati e 
acquisiti nelle ore di attività didattica e/o negli 
ambienti della scuola. 

Sottrarre beni o materiali a danno dei compagni, 
delle compagne, del personale scolastico, 
dell’istituzione scolastica senza restituirli. 

Rispetto delle 
norme di 
comportamento 
e delle 
disposizioni 
organizzative 

Sottrarre o distruggere documenti. 

Falsificare voti, firme o documenti. 

Uscire dalla Scuola senza autorizzazione. 

Annotazione disciplinare sul 
registro elettronico. 

Comunicazione alla famiglia. 

Convocazione della famiglia 

Il docente annota l’ammonizione sul 
registro elettronico di classe e ne dà 
comunicazione al Coordinatore di classe 
che provvede ad informare e a 
convocare la famiglia. 

Docente 

Coordinatore di classe 

Rispetto delle 
norme di 
sicurezza 

Portare a scuola oggetti non pertinenti alle attività 
didattiche e/o pericolosi 

Annotazione disciplinare sul 
registro elettronico. 

Requisizione dell’oggetto. 

Comunicazione alla famiglia. 

Convocazione della famiglia. 

Il docente requisisce l’oggetto, lo 
consegna al Dirigente scolastico, o suo 
delegato, annota l’ammonizione sul 
registro elettronico di classe e il 
Coordinatore di classe provvede ad 
informare e a convocare la famiglia . 

Dirigente scolastico 

Coordinatore di classe 

Docente 

 

Rispetto delle 
strutture e delle 

Sporcare o danneggiare volontariamente i locali 
della scuola, le suppellettili, le attrezzature 
didattiche o i beni e le cose di proprietà privata. 

Annotazione disciplinare sul 
registro elettronico. 

Il docente annota l’ammonizione sul 
registro elettronico di classe e ne dà 
comunicazione al Coordinatore di classe 

Consiglio di classe 

Coordinatore di classe 
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SANZIONI PER MANCANZE DISCIPLINARI GRAVI* 
DOVERE MANCANZA DISCIPLINARE SANZIONE DISCIPLINARE PROCEDURA ORGANO 

COMPETENTE 

attrezzature Convocazione della famiglia. 

Ripristino di quanto è stato 
danneggiato. 

Allontanamento dalle lezioni 
fino a 15 giorni. 

che provvede ad informare e a 
convocare la famiglia e/o un Consiglio di 
classe straordinario. 

Docente 

 

 

 

SANZIONI PER MANCANZE DISCIPLINARI GRAVISSIME** 
DOVERE MANCANZA DISCIPLINARE SANZIONE DISCIPLINARE PROCEDURA ORGANO 

COMPETENTE 

Rispetto degli 
altri 

Assumere reiterati comportamenti di prepotenza, 
sopraffazione, violenza psicologica e intolleranza. 

Compiere reati che violino la dignità e il rispetto 
della persona umana. 

Atti violenti o aggressione fisica alle persone. 

Raccogliere e/o diffondere testi, immagini, foto, 
filmati, audio e videoregistrazioni non autorizzati e 
acquisiti nelle ore di attività didattica e/o negli 
ambienti della scuola lesivi dell’immagine 
dell’Istituzione o della dignità della persona. 

Annotazione disciplinare sul 
registro elettronico. 

Convocazione della famiglia. 

Allontanamento dalle lezioni per 
un periodo compreso fra 3 e 15 
giorni. 

Il docente annota l’ammonizione sul 
registro elettronico di classe, espone 
per iscritto l’accaduto al Dirigente 
scolastico e viene richiesta la 
convocazione del Consiglio di classe 
che provvede ad irrogare la sanzione, 
dopo aver ascoltato l’alunno/a in 
presenza dei genitori/tutori. 
 

Consiglio di classe 

Docente 

 

Compiere estorsioni, intimidazioni, minacce gravi. 

Compiere atti di molestie 

Annotazione disciplinare sul 
registro elettronico. 

Convocazione della famiglia. 

Allontanamento dello studente 
dalla comunità scolastica per un 
periodo superiore a 15 giorni. 

 

Esclusione dello studente dallo 
scrutinio finale o la non 
ammissione all’esame di stato 
conclusivo del corso di studi. 

Il docente annota l’ammonizione sul 
registro elettronico di classe, espone 
per iscritto l’accaduto al Dirigente 
scolastico e viene richiesta la 
convocazione del Consiglio di classe 
che, dopo aver sentito l’alunno/a in 
presenza dei genitori/tutori, propone la 
sanzione al Consiglio d’Istituto, il quale 
delibera in merito. 
 

Consiglio d’Istituto 

Consiglio di classe 

Docente 
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SANZIONI PER MANCANZE DISCIPLINARI GRAVISSIME** 
DOVERE MANCANZA DISCIPLINARE SANZIONE DISCIPLINARE PROCEDURA ORGANO 

COMPETENTE 
Compiere atti di bullismo e cyberbullismo.  Si veda il Regolamento di prevenzione e contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo nella 

scuola approvato dal Consiglio d’istituto con delibera n. 4 del 05/12/2024. 

Rispetto delle 
norme di 
sicurezza e di 
tutela della 
salute 

Introdurre e usare nella scuola armi, anche 
improprie. 

Annotazione disciplinare sul 
registro elettronico. 

Convocazione della famiglia. 

Allontanamento dello studente 
dalla comunità scolastica per un 
periodo superiore a 15 giorni. 

 

Esclusione dello studente dallo 
scrutinio finale o la non 
ammissione all’esame di stato 
conclusivo del corso di studi. 

Il docente annota l’ammonizione sul 
registro elettronico di classe, espone 
per iscritto l’accaduto al Dirigente 
scolastico e viene richiesta la 
convocazione del Consiglio di classe 
che, dopo aver sentito l’alunno/a in 
presenza dei genitori/tutori, propone la 
sanzione al Consiglio d’Istituto, il quale 
delibera in merito. 

Consiglio d’Istituto 

Consiglio di classe 

Docente 

Non osservare le disposizioni relative alla 
salvaguardia della propria e dell’altrui sicurezza. 

Compiere atti che mettono in grave pericolo 
l’incolumità delle persone. 

Infrangere il divieto di fumare in tutti i luoghi di 
pertinenza della scuola. 

Introdurre e usare nella scuola sostanze vietate 
e/o pericolose come alcolici o sostanze 
stupefacenti. 

Annotazione disciplinare sul 
registro elettronico. 

Convocazione della famiglia. 

 
Allontanamento dalle lezioni fino 
a 15 giorni. 

Il docente annota l’ammonizione sul 
registro elettronico di classe e ne dà 
comunicazione al Coordinatore di 
classe che provvede ad informare e a 
convocare la famiglia e un Consiglio di 
classe straordinario. 

Consiglio di classe 

Coordinatore di classe 

Docente 

Rispetto delle 
strutture e delle 
attrezzature 

Compiere atti di vandalismo sulle cose altrui e 
della scuola. 

Annotazione disciplinare sul 
registro elettronico. 

Convocazione della famiglia. 

Allontanamento dello studente 
dalla comunità scolastica per un 
periodo superiore a 15 giorni. 

Esclusione dello studente dallo 
scrutinio finale o la non 
ammissione all’esame di stato 
conclusivo del corso di studi. 

Il docente annota l’ammonizione sul 
registro elettronico di classe, espone 
per iscritto l’accaduto al Dirigente 
scolastico e viene richiesta la 
convocazione del Consiglio di classe 
che, dopo aver sentito l’alunno/a in 
presenza dei genitori/tutori, propone la 
sanzione al Consiglio d’Istituto, il quale 
delibera in merito. 

Consiglio d’Istituto 

Consiglio di classe 

Docente 

** In caso di reati perseguiti dal codice penale viene trasmesso rapporto alla Procura della Repubblica. 
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